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BioFach 2011 e MUNDUS VINI: Suolo e Salute Vi aspetta a Norimberga (21/2011)
Mercoledì 16 febbraio, a Norimberga, inizierà BioFach 2011 - Salone Mondiale del Biologico. E proprio il primo giorno di BioFach, si svolgeranno le premiazioni del 2° Concorso internazionale del vino biologico MUNDUS VINI BioFach, svoltosi a dicembre 2010 a Neustadt an der Weinstraße.

Produttori e importatori di tutto il mondo hanno inviato 555 vini da uve biologiche. In totale sono state assegnate 193 medaglie: 3 Grande Oro, 71 Oro e 119 Argento. La Germania ha ottenuto ben 48 medaglie, quasi un quarto di tutti i premi. Seguono grandi nazioni vinicole come la Spagna con 40 medaglie (9 Oro, 31 Argento), l'Italia con 38 (15 Oro, 23 Argento) e la Francia con 19 (6 Oro, 13 Argento). La valutazione dei vini è stata effettuata da una giuria composta da 42 esperti internazionali in due giornate di degustazioni cieche. La degustazione è stata eseguita seguendo il severo regolamento dell'Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), nonché le direttive delle associazioni enologiche nazionali e internazionali. In tale contesto, come previsto dal regolamento dell'OIV, il numero di premiazioni era limitato a un massimo del 30% dei campioni in lizza. Tra i membri della giuria: giornalisti del settore, viticoltori, rivenditori specializzati, importatori ed enologi. I nomi di tutti vini premiati saranno riportati in una pubblicazione speciale, allegata al numero 3/2011 della rivista specializzata Weinwirtschaft e di altre pubblicazioni. I premi saranno conferiti il 16 febbraio, alle ore 11, nel padiglione 4A (stand 640).

Suolo e Salute Vi aspetta a BioFach 2011, nella Hall 4 Stand 240, con le aziende controllate: Romani - Le Deliziose - Campus U - AR Industria Alimentare e Sunny Land.

[Fonte: Biofach]

Notizie precedenti:
Suolo e Salute a BioFach, Norimberga, 16-19 febbraio 11 

MUNDUSvini 2010, ottimi risultati per i vini bio italiani
Note ministeriali su acquacoltura e apicoltura biologiche (22/2011)
Il Ministero delle Politiche agricole ha emesso due note di chiarimento rispettivamente sull’acquacoltura e sull’apicoltura biologiche.

1) Nota n. 2005 del 7 febbraio 2011 “Percentuale novellame non biologico - Art. 25 sexies, par. 3, Reg. (CE) 889/08”. La nota fornisce la corretta interpretazione del citato articolo, specificando che le espressioni ‘entro il 31 dicembre 2011’, ‘entro il 31 dicembre 2013’ e ‘entro il 31 dicembre 2015’ devono essere intese come indicazioni temporali ‘progressive’ per l’introduzione delle diverse percentuali di giovanili non biologici in allevamento. La percentuale massima di novellame non biologico pari all’80 % potrà dunque essere raggiunta nell’anno in corso, mentre il divieto di introdurre il 100 % di novellame non biologico decorrerà dal 1° gennaio 2012.

2) Nota n. 1874 del 4 febbraio 2011 “Chiarimenti sull’uso del termine ‘apiari’ utilizzato nel paragrafo 2.4.3 “Campionamento di prodotti in aziende apistiche – lettera b)” dell’Allegato al Decreto 29 ottobre 2010 – Procedure di prelievo di campioni di prodotti biologici”. La nota, per garantire un’applicazione uniforme del citato decreto, precisa che il termine ‘apiari’ deve essere inteso come ‘alveari’, così come definito dall’art. 2 della legge n. 313 del 24 dicembre 2004.

Entrambe le note, a firma del Direttore Generale ad interim Stefano Vaccari, sono disponibili all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 .

[Fonti: MiPAAF, 08/02; SINAB, 09/02]

Suolo e Salute, nuovo servizio di certificazione delle produzioni bio per il Brasile (23/2011)
Suolo e Salute ha stretto un accordo di collaborazione con Ecocert Brasil, in esclusiva per l’Italia, per il controllo e la certificazione delle produzioni biologiche destinate al mercato brasiliano, in conformità alla nuova normativa locale sull'agricoltura biologica.

Tale normativa (Legge n. 10831 del 23 dicembre 2003 e Decreto n. 6323 del 27 dicembre 2007) è in vigore dal 1 gennaio 2011: disciplina la produzione, l’etichettatura e la commercializzazione dei prodotti biologici in Brasile e stabilisce severe regole per l’importazione da altri Paesi.

Gli Operatori che già esportano o che intendono esportare i propri prodotti bio in Brasile possono contattare Suolo e Salute per maggiori informazioni o richieste preventivi, ricordando che Suolo e Salute garantisce questo servizio di certificazione a costi particolarmente contenuti e competitivi.

SUOLO E SALUTE - DIREZIONE TECNICA E UFFICIO ESTERO

Via Galliera, 93  40121 Bologna (BO)

Tel +39 051 6751265 / 6790328

direzione@suoloesalute.it - estero@suoloesalute.it

[Fonti: Suolo e Salute; Ecocert Brasil]

OGM, il parere della Corte di Giustizia UE sul caso del miele contaminato (24/2011)
In Europa, il miele contenente tracce di OGM, anche se in minime quantità, dovrebbe essere regolarmente autorizzato dalle autorità prima della sua commercializzazione. Lo ha stabilito Yves Bot, avvocato generale della Corte di giustizia dell'Unione europea, in merito alla causa tra un apicoltore tedesco, Karl Heinz Bablock, e il Land della Baviera, nei cui campi era stato seminato a scopo sperimentale il mais transgenico MON810, coltivazione autorizzata nei paesi Ue dal 1998. Nel 2005, infatti, l’apicoltore era ricorso contro il Land in quanto era risultato che, sia il polline raccolto negli alveari posti a una distanza di 500 metri dai terreni oggetto della sperimentazione, sia alcuni campioni del miele da lui prodotto, presentavano tracce di DNA del MON810.

La contaminazione del polline e del miele ha sollevato una questione finora non contemplata dalla normativa, cioè se il termine “OGM”, definito all’Art. 2 del Reg. CE 1829/2003, includa anche il materiale prodotto da piante OGM (in questo caso il polline del mais MON 810 contenente la tossina Bt), e se il prodotto alimentare finale contaminato dal mais transgenico debba essere soggetto a un diverso iter valutativo. Secondo l’avvocato della Corte, il polline dove sono state riscontrate tracce di mais MON810 non è un OGM in sé, in quanto non è un organismo vivente, ma costituisce un ingrediente, in quanto e' utilizzato nel processo di preparazione dei prodotti apicoli, quali miele e integratori alimentari. In sintesi, un alimento che contiene materiale di una pianta geneticamente modificata andrebbe considerato come prodotto da un OGM, anche in caso di contaminazione accidentale, e la sua vendita dovrebbe essere regolamentata separatamente.

Il parere, richiesto alla Corte Ue dal tribunale tedesco nel caso C-442/09 Bablock - Freistaat Bayern, non è vincolante, ma nella maggioranza dei casi la Corte di giustizia ne adotta la posizione.

[Fonti: Fondazione Diritti Genetici, 10/02; Agra press, 09/02]

“ADESSO PARLO BIO”, 1^ Assemblea Nazionale dei Produttori Biologici (25/2011)
L’8 e il 9 febbraio, a Milano, si è svolta la prima Assemblea Nazionale dei Produttori Biologici “ADESSO PARLO BIO. Biologico, la parola ai Produttori”, organizzata dalla Sezione Soci Produttori di FederBio, Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica, con il supporto di ACCREDIA, l’ente italiano di accreditamento. Hanno aderito all’iniziativa AGRIBIO, ANABIO-CIA, ANAPROBIO-Copagri, Demeter, Federazione Agricoltori Biologici Confagricoltura, Terra Sana Italia e UNAPROBIO,

I circa 200 produttori presenti all’Assemblea, provenienti da tutte le regioni italiane, hanno dato vita alla bozza della Carta dei produttori biologici e biodinamici: la versione definitiva sarà pronta tra due settimane, durante le quali i produttori possono proporre ulteriori suggerimenti alla Federazione.

La Carta dei Produttori individua tre punti fondamentali per favorire lo sviluppo del comparto:

1) accordi interprofessionali e progetti di filiera;

2) filiera corta e mercato locale;

3) OP-Organizzazioni di Produttori biologici.

“La realizzazione di accordi interprofessionali” commenta Paolo Carnemolla, Presidente di FederBio “è una delle chiavi per valorizzare la produzione biologica nazionale e tutto il comparto. FederBio, unica organizzazione interprofessionale del biologico italiano, crede fortemente, si è già impegnata e si adopera ancor di più per coinvolgere tutti i soggetti della filiera, distribuzione compresa.”

[Fonte: FederBio, 10/01]

Per approfondimenti: www.federbio.it 
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